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Breve trama: Tobias, un giovane orologiaio, ha deciso di andare a proporsi come 

lavoratore al Collegio degli Orologi. La scuola in questione era un istituto femminile 

con un'aria un po' inquietante. Tobias ha il compito di riparare trecento orologi, sparsi 

per il castello. Tuttavia c'era una strana atmosfera nella scuola, come se qualcuno 

osservasse nell'ombra tutto e tutti; infatti si scoprì che proprio un’ombra ha ucciso 

una studentessa, colpendola con uno specchio. Tempo dopo però, Tobias se la 

ritroverà di fronte ancora viva. Chi è, allora, la ragazza che è stata uccisa? Il 

sospettato principale sembra essere Tobias anche perché non ha una coscienza molto 

pulita. Tobias però non ha commesso omicidi ed è intenzionato a dimostrarlo a tutti. 

 

Mi è piaciuto molto quando Tobias incontra Brianna, una studentessa del collegio 

chiusa nella Sala degli Specchi da ben quattro ore ormai. Mi ha fatto ridere il modo in 

cui si parlano i due per la prima volta e il modo in cui si comporta Tobias davanti agli 

specchi. Era divertente, anche se, devo ammettere, mi ha dato un po' di brividi nelle 

prime frasi perché Brianna stava piangendo e l'atmosfera era leggermente inquietante. 

 

Lo consiglio perché è un bel libro, mi piace come è scritto anche perché il linguaggio 

che usa lo scrittore è colloquiale e non molto complicato come in altri gialli che ho 

letto. L'idea della storia è molto carina e ci sono parti che mettono i brividi, cosa che 

amo dei gialli. 
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